CAMMINO DI QUARESIMA 2014

AMORE SENZA MISURA

Il simbolo del nostro cammino rimane sempre il CUORE.  Sarà “impreziosito”, settimana dopo settimana, con un intreccio di spine.  Ogni bambino disegnerà la sua spina e, allo stesso tempo, verrà consegnato anche lo stampo per fare un fiore bianco di cui verrà colorato solo il “bottone” di giallo e dietro, scriveranno il loro atto d’amore.
Tutti i fiori, dovranno essere consegnati prima delle vacanze pasquali (adorazione, confessioni, Giovedì Santo) e serviranno per “far fiorire” la treccia di spine. 
Ad ogni bambino sarà consegnato un crocifisso in carta, dove sono riportati i Vangeli domenicali e il segno corrispondente. Incollandolo al quaderno, sarà sempre pronto. 
	DOMENICA
	VANGELO
	SPIEGAZIONE
	SEGNO
	DOMANDE PER I BAMBINI

	I
	Dal Vangelo secondo Matteo 

4, 1-11

Gesù vittorioso sulla tentazione del maligno
	Nel deserto Gesù è provato, tentato dalla ricchezza, dal potere, dal successo ma nel deserto Gesù fa la sua scelta. L’esperienza delle tentazioni è un’esperienza che capita a tutti, è capitata a Gesù, capita anche a noi. Il Battesimo non ci esonera dalle tentazioni ma ci rende forti per affrontarle. Le tentazioni, i momenti di crisi non sono momenti che viviamo da soli: con noi c’è sempre la compagnia, la vicinanza, la presenza di Dio. Gesù ha fatto prima di noi questa esperienza di lotta. La prima tentazione chiede a Gesù di far valere la propria potenza; la seconda lo mette di fronte alla possibilità di diventare molto potente, di dominare su tutti i regni della terra; nella terza il diavolo vuole provocare Gesù perché dimostri che davvero è figlio di Dio. Gesù potrebbe fare tutto ma non lo fa.  Quante volte, pur di avere ricchezza, potere, importanza, saremo tentati di fare qualunque cosa…Quante volte saremo tentati di perdere anche la nostra libertà pur di avere ricchezza, potere e gloria. Anche Gesù è stato tentato ma ha preferito la sua libertà. Anche sulla croce gli è stato chiesto: “Se sei il Figlio di Dio, scendi dalla croce e salva te stesso”: una tentazione. Ma Gesù è morto in croce, da uomo libero.
	SABBIA E SASSI CON 2 FRECCE
	Il deserto ti fa paura? 
Se dovessi rimanerci 40 giorni come ha fatto Gesù che cosa ti porteresti?

Qual è la tua tentazione più grande?

Come fa Gesù a vincere le tentazioni?

Quando ti senti libero?




La trasfigurazione annunzio della beata passione
	
	Sul monte Gesù diventa luminoso come il sole. “Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e salì sul monte per pregare. Anche con   noi Gesù ci dice “Ti prendo con me”. E’ un invito a fermarsi ogni tanto, durante la giornata, trovare un luogo isolato che ci permetta di parlare con Dio. Quello che succede sul monte è molto difficile da immaginare: non solo i 3 apostoli vedono Gesù cambiare in viso ma appaiono anche Mosè ed Elia, personaggi molto importanti anche ai tempi di Gesù. Essi rappresentano una specie di autorità, un marchio di autenticità…e arriva anche una voce che dice: “Questi è il Figlio mio l’eletto. Ascoltatelo”.  Quel Gesù è davvero il figlio di Dio, è davvero presente nella nostra vita. Pietro si entusiasma e dice: “Rimaniamo qui, facciamo 3 tende…” La tentazione anche per noi, quando viviamo un’esperienza bella, è desiderare che tutto resti così. Anche le fotografie che facciamo le scattiamo per questo motivo: ci sembra di poter immortalare l’esperienza. Invece è importante tornare giù dal monte e cercare di portare nel cuore ciò che abbiamo vissuto perché renda più bella la nostra vita.
	BIBBIA
	È facile salire su un monte?
È facile obbedire?

Per Gesù è facile obbedire fino a morire in croce?

Ti piace affrontare cose difficili o cerchi di evitarle?

Chi ti da’ luce, coraggio, forza nei momenti tristi, nei momenti in cui ti sembra che tutto non vada per il verso giusto?
	


La Samaritana e l’acqua viva

Che cosa desideriamo come l’acqua nei giorni afosi? 

	Di che cosa è pieno il tuo pozzo, cioè il tuo cuore?

Cosa dovresti buttare via per essere acqua pura?

Che acqua puoi donare agli “assetati” d’amore?

Quanto ti fidi di Dio?  Da 1 a 10




Il cieco nato

 Siamo qui, allora, a chiedere a Gesù che si compie il miracolo. Chiediamo di vedere il volto di Dio. 

	
	OCCHIALI
	Qual’è la medicina che Gesù’ ci offre per guarire il nostro male?
(Il sacramento della riconciliazione)

Perché tante persone non credono in Gesù?
Cosa si fa a fatica a vedere?
Tu ti fidi di Gesù? 

Come lo ringrazi di tutte le cose belle che ci ha donato?

Conosci persone che sono state aiutate dalla fede a guarire qualche malessere

del cuore?

Hai tu fatto esperienza della

preghiera e dell’amicizia del Signore come di un farmaco capace di guarire?


La risurrezione di Lazzaro segno della Pasqua 


liberi a Betania, la casa dell'amicizia.

	 Un amico che cercava nei momenti di tristezza o di gioia, quasi come un "polmone" alle fatiche missionarie.

Un amico da cui non si sarebbe forse mai staccato, che avrebbe voluto sempre vicino a se, con cui forse si confidava, pregava, scherzava…un vero amico del cuore. Eppure di fronte all'avviso urgente che Lazzaro,

l'amico Lazzaro stava male, molto male, Gesù non si muove da dove è. Non mostra preoccupazione o ansia. Sa che è morto. Dice semplicemente: "Il nostro amico Lazzaro si è addormentato e io vado a svegliarlo" Poi la scena dell'incontro con Marta e Maria è l'umanissima scena dell'incontro con un profondo dolore cui è difficile un rimedio. Quando vede Maria piangere e i Giudei piangere con lei Gesù scoppiò in lacrime. E risuscita Lazzaro che era sepolto da quattro giorni. Un momento di gioia per tutti, incredibile e indescrivibile gioia. Una "vera festa". Ma quali parole Gesù dice per confortare gli amici che piangevano? "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me anche se muore vivrà; chiunque vive e crede in me non morrà in eterno”. Il conforto che dà, va oltre la gioia di avere un fratello, un amico ritornato dalla morte alla vita, una vita che qui, in terra, ha sempre un termine; il conforto è nella certezza che "vivere" di lui è non morire mai. Che differenza passa, tra le parole di Gesù a Lazzaro: "Lazzaro vieni fuori!" e "Va' in pace e non peccare più"? Quale la più grande festa o la più bella risurrezione? quella di Lazzaro o quella del figlio prodigo? In ambedue c'è festa e gioia grande. La festa per Lazzaro può durare pochi anni: quella del peccatore che risorge, sempre! Gesù offre anche a noi questa risurrezione. 
	BENDE SROTOLATE
	Perché Gesù piange e si commuove?
Tu hai amici del cuore? 

Cosa sei disposto a fare per un amico?

Come si fa ad uscire dal “sepolcro” della nostra noia, dalla nostra superficialità, del nostro pensare solo a noi stessi?
Ti piace la vita? Perché? 




